Il progetto provinciale “Una moderna Mary Poppins” offre  alle donne che hanno bambini da zero a tredici anni, un aiuto per affrontare le difficoltà che derivano dalla necessità di conciliare gli impegni familiari e gli impegni lavorativi. Tutto questo anche al fine di allontanare il rischio che gli impegni familiari comportino impedimenti all’attività lavorativa delle donne (intendendo per impedimento, ogni ostacolo che possa portare all’uscita totale o parziale come il part-time, dal mercato del lavoro o alla mancata progressione di carriera). 

Pertanto la finalità complessiva del progetto è quello di sviluppare la politica familiare e l’occupazione femminile, verso la massima flessibilità,  di rispondere anche a quei  bisogni non standardizzati che hanno le donne lavoratrici  favorendo così   l’accesso ai servizi collettivi per l’infanzia.

Il Buono servizio  erogabile alle mamme che ne fanno richiesta, è un utile strumento per creare un mercato laddove, per motivi di costo e di reddito, non sarebbe possibile per le utenti più deboli acquistare le prestazioni a loro necessarie.

Un elemento chiave del progetto  consiste nel garantire alle donne e  quindi alle famiglie che acquisteranno prestazioni dalle operatrici e dagli operatori,  un alto livello di qualità delle prestazioni:  la professionalità e la sicurezza delle operatrici e degli operatori rappresentano aspetti che sono accuratamente presidiati al fine di tutelare al massimo la sicurezza dei bambini garantendo la presenza di competenze primarie di cura. 

Le operatrici  e gli operatori vengono iscritte/i   in  appositi Elenchi istituiti dalle 5 Zone Socio-Sanitarie (Aretina, Valdichiana, Valdarno, Casentino e Valtiberina),  con la  definizione  dei requisiti necessari (curriculum vitae e professionale). Le operatrici/i iscritte/i negli appositi elenchi frequentano obbligatoriamente corsi annuali di aggiornamento. 

In questo  progetto sono coinvolti tutti i 39 Comuni del territorio provinciale e le 5 Zone Socio sanitarie. 

Il valore di ogni buono/ora di servizio è di euro 4,00 rimborsabile alle donne beneficiare,  per ogni ora di servizio (€ 7,00) acquistato presso le operatrici e gli operatori iscritte/i negli appositi Elenchi Zonali. Per poter  accedere ai buoni le donne  devono presentare la domanda utilizzando i moduli allegati ai bandi che 
vengono pubblicati dalla Provincia. In base alla griglia di valutazione (allegata al bando), un’ apposita commissione  (composta anche dai rappresentanti delle zone socio sanitarie)  alla scadenza del bando  stila le  graduatorie zonali delle beneficiarie che potranno così usufruire di 300 buoni per il primo figlio con età non superiore ai 13 anni e di ulteriori 100 buoni per ogni altro figlio, fino ad un massimo di 500 buoni spendibili entro il  31 agosto 2008.



















